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Nella giornata di domenica, 230 

"Amici., e compagni di Arezzo 

hanno diffuso, malgrado la piog

gia, 6.000 copie in più dell' Unità 
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LA SPARTIZIONE SI RIAFFACCIA DIETRO IL PLEBISCITO 

Polla deve chiarire 
la sua politica per Trieste 

Stamane alla Camera le dichiarazioni del Presidente del Consiglio - La 
imminente risposta dei governi occidentali proporrebbe la spartizione 
Tortuosa smentita alle dichiarazioni del ministro degli esteri greco 

Probab i lmente s t amane , for
se nel pomeriggio, il P r e s i 
den t e del Consiglio Pel la 
p rende rà la paro la alla Ca 
mera per reDlicare agli o r a 
tori in te rvenut i nel d ibat t i to 
di politica es tera . Il suo è 
preannuncia lo come un d i 
scorso « ampio » che avrà il 
suo centro nella quest ione 
tr iest ina ma che si a l la rgherà 
ai principali p roblemi in te r 
nazional i sul tappeto . L ' a t 
t e s a per ques to discorso è 
notevole p^r a lmeno due m o 
t iv i : il p r imo motivo è che 
sono intervenut i , in questi u l 
t imissimi giorni , fatti nuovi 
di non poco conto, che im
pegnano il governo a u n ch ia 
r imento ; il secondo mot ivo è 
che il d ibat t i to p a r l a m e n t a r e 
ha avuto larghiss imo respiro , 
ha por ta to in luce molte e 
concrete pronoste . h a inve 
st i to in modo cri t ico tu t ta 
la politica estera dei p rece
dent i governi , e non consen
te quel le repl iche sbrigat ive 
ed elusive carp a De Gasper i 
e alla sua ot tusa maggio
ranza di un tempo. 

Uno dei fatti nuovi in ter
venut i m quest i ul t imi g ior 
n i è la notizia che la risposta 
del le t r e potenze a t lant iche 
al la proposta i ta l iana di p le
biscito sarebbe già pronta , 
sa lvo pochi ritocchi formali . 
P che essa consis terebbe n e l 
la proposta di assegnare a l 
l ' I tal ia la amminis t raz ione 
della zona A. per « equal iz
zare » g iur id icamente la p o 
sizione dell ' I tal ia e della J u 
goslavia nel complesso dui 
T. L. T. (zona A al l ' I tal ia , 
zona B alla Jugos lav ia ) . 
Nuova la proposta n o n e, a n 
zi è ant ichiss ima; la novi tà 
consiste però nel fatto che 
ossa viene da ta pe r « cer ta > 
da organi di s t ampa legati a 
doppio filo a Pa lazzo Chigi . 
Si aggiungono perfino p a r t i 
colari sul tono della nota , 
che sarebbe <: lunga e a m i 
chevole », e si precisa n a t u 
ra lmen te che n o n si t r a t t e 
r ebbe di lina soluzione defi
ni t iva, belisi provvisoria . 

Che farò Pella? 
Confermerà Pe l la il ton-

d a m e n t o di tali voci, tacerà . 
le sment i rà? Cer to è che se 
la risposta a t lant ica a l la 
proposta di plebiscito a v r à iì 
con tenuto che le si a t t r i bu i 
sce, e se il governo i ta l iano 
si me t t e rà sulla s t rada della 
cosiddetta « e q u a l i z z a t o n e ». 
l 'opinione pubbl ica non t a r 
de rebbe a t r a r n e le conse
guenze . Si r icorda che perfi
no i socialdemocratici , i qua l i 
si sono fatti ora paladini d i 
ques ta spart iz ione di fatto 
del T . L . T.. scr ivevano di 
recente , sul loro organo u l -
ficiale in polemica con i m o - j 
narchici , che la tesi di una ; 
immissione del l ' I ta l ia in zona , 
A (« i bersaglier i a Tr ies te >ì ! 
av r ebbe significato pu ra - l 
m e n t e e sempl icemente ia ' 
« spart izione del T.L.T.. l ' in- j 
i cd i amen to definitivo di T i to . 
in zona B , a scongiurare il • 
q u a l e non ci s a rebbe che un ' 
mezzo: la guerra*. Il fat to che ' 
i socialdemocratici abbiano ' 
improvv i samente cambia to j 
p a r e r e (così come i mona rch i - ; 
ci, del res to , che da nemici | 
g iu ra t i del plebiscito ne sono i 
d ivenut i fautori) non cambia 
la real tà del le cose. La « im
missione > dell ' I tal ia in zona 
A significherebbe infatti r i 
n u n c i a definitiva a l la zona 
B , dove Tito ved rebbe lega
lizzata la sua posizione; 
m e n t r e , si bad i , ne l la zona 
A r imar r ebbe ro le t r u p p e di 
occupazione ang lo-amer icana . 

bensì a tar la prec ip i ta te in 
un disast ro , nell ' i l lusione di 
sgombrare il campo alla r a t i 
fica della CED e agli sviluppi 
della politica mil i tare a t l an 
tica e filn-tit ina nei Balcani , 
In definit iva, la spart izione 
di fat to del T L T del t ipo di 
quella prospet ta ta non a v r e b 
be più alcun nesso con la 
proposta del plebiscito, e a p 
par i rebbe come il punto di 
a p p r o d o della politica di 
De Gasperi , iniziata da costui 
con la piccola conferenza di 
Londra del 1951 (parzia le 
immissione ammin i s t r a t iva 
dell ' I tal ia in zona A ) , e po r 
ta ta ora fino alle sue es t reme 
conseguenze per interposta 
persona (Pe l l a ) . 

Il secondo fatto nuovo che 
ha preceduto in quest i giorni 
la replica di Pella in P a r l a 
mento sono le dichiarazioni 
del minis t ro greco Stefano-
poulos, secondo le quali lo 

stesso Pella, nei recenti col
loqui romani con Papagos. 
avrebbe riconosciuto e a p 
prezzato ne! pa t to balcanico 
greco- turco- jugos lavo <* u n 
p ro lungamento do! Pa t to 
a t lant ico ». In te r rogato m 
proposito, il por tavoce di P a 
lazzo Chigi ha affermato ieri 
che dagli at t i in suo possesso 
non r isul ta che Stefanopoulos 
si sia espresso in quei t e r m i 
ni: il min is t ro greco avrebbe 
sì d ichiara to che Pella ha r i 
conosciuto « l'efficacia i> del 
pa t to balcanico, ma non 
avrebbe fatto cenno ad a l -

Sl ricorda ai compagni 
deputati della Commissione 
Tesoro che la Commissione 
stessa è convocata per do
mani mercoledì alle ore 9 
per la discussione sull'assi
stenza ai pensionati. 

cun IIPSM) l i a il pat to ba lca
nico e quel lo at lant ico. La 
sment i ta è quan to inai t o r 
tuosa, e non è affatto una 
sment i ta : e la s tampa gover 
nat iva , del l e s to , aveva già 
ammesso che le d ichiarazio
ni del min i s t ro greco coinci
dono pe r fe t t amente con la t e -
-i del governo i tal iano, se 
condo il qua le il pat to ba lca
nico è una « integrazione » ili 
quello a t lant ico . Tito è d u n 
que considera to come un ul-
leoto del governo italiano".' 

Un silenzio o una evasiva 
risposta di Pella su questo 
punto confermerebbero i n 
m o d o assai pesante la t en 
denza del governo i tal iano a 
r isolvere la ques t ione t r i e s t i 
na in modo cont ra r io agli in
teressi del l ' I ta l ia L* delle po 
polazioni i s t r iane con l 'unica 
preoccupazione di lasciar 
campo l ibero agli intrighi 
a t lant ic i . 

L'INIZIO DEL PROCESSO CONTRO RENZI E ARISTARCO A MILANO 

I giudici militari respingono 
le pregiudiziali della Difesa 

Il tribunale si è dichiarato competente a processare i due cineasti - La responsabilità del direttore del 
giornale definita "soggettiva,, - Legalizzato l'abuso di Gonella - Sono stati ammessi i testi di difesa 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MILANO, 5. — Renzo Ren

zi e Guido Aristarco — pro
venient i dalla Forte /za di 
Peschiera — sono comparsi 
s t amane di fronte ai giudici 
mi l i ta r i di Milano che do 
v ranno decidere la loro sorte. 

Poche volte, c iediamo, in 
quest i ul t imi anni , un Tr ibu
nale mil i ta lo ha visto tanta 
gente , quan t a se no accalcava 
oggi nei corridoi e nell 'aula 
del P a 1 a /. /. o di giustizia. 
Poche volte, d'alti o canto, 
un processo ha provocato 
tan to sdegno, tanta commo
zione «• curiosi tà in tutti gli 
s t ra t i dell 'opinione pubbl ic i . 

La singolare iiu'i ìnnna / io -
no dei due imputat i e la vi
cenda giudiziaria che ne è 
seguita sono notissimi e han
no oflerto motivo, in questa 
set t imana, a lunghe e appas
sionate polemiche a cui ha 
par tecipato tu t ta la s tampa 
i tal iana. Nel febbraio di que 
s t ' anno Renzi imbastì una 
sorta di canovaccio per un 
film sulla guer ra che, rifiu
tando gli «elicmi della re to
rica pa t r io t ta rda e del l 'equi-

CONTRO LA RINASCITA DLL MILITARISMO TEDESCO 

Londra riconosce l'esigenza 
di garanzie all'Unione sovietica 

Sfer/Miiti' nìgiiettu del .XeiDs Clirtmiclv contro il mussucrutore ivamo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 5. — U Foreign 
Office si è r i f iutato s t amane 
di precisare q u a n d o i r a p p r e 
sentant i a n g l o - f r a n c o - a m e n -
cani in iz ieranno la s tesura 
della risposta occidentale a l 
l 'u l t ima nota sovietica, n o 
nos tan te che da Parigi sia 
giunta la notizia che la r iu 
nione si sa rebbe tenuta a 
Londra mercoledì . 

Pu r non essendo iniziati 
concre tamente i lavori di p r e 
parazione della nota , a lcune 
fonti af fermano che un a c 
cordo di massima è s ta to già 
raggiunto dal le t re cancel le
rie occidentali per l imitare la 
risposta a una ruiffermazione 
della proposta di r iun i re i 4 
minis t r i degli es ter i a Luga
no il 15 o t tobre . 

Negli ambien t i del Foreign 
Office si d ichiara , tu t tav ia , 
di r i tenere •• improbabi le » 
che la conferenza possa effet
t ivamente aver luogo alla d a 
ta stabil i ta . 

Alcuni giornali dedicano 
oggi i loro edi torial i al p r o 
blema tedesco e alla cosiddet
ta « garanzia di sicurezza •> 
che. secondo a lcune fonti, gli 

occidentali po t rebbero offri
re a l l 'Unione Soviet ica . Mol
ti quot idiani r iconoscono che 
l 'esigenza posta da l l 'URSS di 
impedi re una r inasci ta del 
potenziale aggressivo della 
German ia deve essere consi
dera ta con la massima a t t en 
zione. 

Il News Chronicle rileva 
che è necessario vedere q u a 
li s iano lo effettive garanzie 
che l 'Unione Sovietica r i t iene 
necessarie per la propr ia s i 
curezza. e aggiunge: « Forse 
questa offerta (di garanzie) 
potrebbe sormontare il punto 
morto e permettere n tutte le 
parti in causa di procedere 
amichevolmente verso la so
luzione dei maggiori p rob le 
mi ». 

Lo Scotsman, da l cantei suo, 
a m m e t t e che «< certamente la 
Unione Sovietica n u t r e genu i -
7io t imore sul cnrnftcre del 
Patto Atlantico », e rileva che 
la proposta di Churchi l l pe r 
una nuova L o c a m o non può 
soddisfare le esigenze di s i 
curezza de l l 'URSS. 

« La proposta di Churchill 
— aggiunge il g iornale — non 
è stata sviluppata; forse per
chè si e avuta la .sensazione 

die sir Winstoìi abbia citato 
uno sfortunato precedente, 
visto che il sistema di Locar-
T/O non è riuscito a garantire 
la sicurezza della Francia e 
della Germania e a porre fine 
alle ostilità tra i due paesi ». 

Non ci si nasconde a Lon
dra che tu t t e le soluzioni ven 
t i la te fino ad oggi, sia dalla 
s tampa mondia le che dagli 
uomini di S ta to occidentali 
re la t ive al « pa t to di non ag 
gressione » fra le grandi po 
tenze o a ga ranz ie di s icurez
za per le front iere or iental i 
della G e r m a n i a , non p o t r a n 
no far fare u n solo passo a -
vant i alla soluzione del p r o 
blema tedesco fino a quando 
l 'obiett ivo implici to di ta le 
proposta sarà quello di inse 
r i re la G e r m a n i a nel sistema 
mi l i ta re a t lant ico , sia nel 
q u a d r o della CED che fuori 
di essa. 

L ' indignazione del l 'opinio
ne pubblica inglese per l ' ac
cordo fra gli Stat i Uniti e 
Franco t rova una \ ib ran te 
espress ione in una vignetta di 
Wicki , pubbl ica ta oggi nel 
News Chronicle 

Il d isegnatore mostra Po
s t e r Dulles che saluta F ranco 

con il « Benvenuto nei ranghi 
dei difensori d t l ln civil tà oc
cidentale »; F ranco , f iancheg
g ia ta da SI Mbn Ri e Ciang 
Kai-scek. s tende in risposta 
una mano insanguina ta , sul 
cui palmo è scri t to «< Gnor 
ri ica ». 

l,i;CA TREVISANI 

IL GOVERNO NON W IGNORARE LA DE6M0AZI0NE PELLE INDUSTRIE 

La C.G.I.L. chiede a Pella 
un incontro sui licenziamenti 
Domani sciopero a Terni — Oggi 1' Esecutivo della C.G.I.L. fa il ponto sulla 

lotta salariale — L'U.I.L. propone per il 10 la riunione ratei-confederale 

U « t h i w i l m m Ai 
Spar t iz ione t ra a n g l o - a m e r i 
can i e t i t im, d u n q u e : pe r 
n o n contare il fatto — t ra » 
p iù grav i — che il problema 
r i m a r r e b b e ape r to e T r ies te 
e la zona A r i m a r r e b b e r o zo
n e contese e più che mai 
esposte alle pre tese t i t ine. 

S e le paro le d i Pel la e so
p r a t u t t o gli a t t i della d ip lo
mazia i tal iana dovessero con
fe rmare che ci si muove in 
ques ta direzione, l 'opinione 
pubbl ica sarebbe immed ia t a 
m e n t e indotta a domandars i 
come dalla proposta di p l e 
biscito, cosi so lennemente 
avanza ta , si sia scesi alla 
spar t iz ione di fat to del TLT, 
la peggiore del le soluzioni. E 
n e dedur rebbe che , da l m o 
m e n t o che « la ques t ione 
t r ies t ina appesant iva la pol i 
tica at lant ica del governo » 
(secondo le dichiarazioni d i 
P e l l a ) , il governo i ta l iano si 
è affret tato n o n a r isolver la , 

Ld C.G.I.L. ha compiuto 
i en un a ì t io passo presso 
il governo sul problema dei l i 
cenziament i . Con un fono
g ramma invialo a l l 'onorevo
le Peiia la segreteria de l 
la Confederazione u n i t a r i a n a 
nuovamente r ich iamalo l 'a t
tenzione del governo sul g ra 
ve problema dei l icenziamenti 
nel se t tore indust r ia le ed in 
par t icolare nel le aziende del 

Ol t re allo sciopero proc la
m a t o dal la C.d.L. T e r n i e d a l 
la U I L in difesa del le Accia
ierie e contro i 2000 l icen
ziamenti r ecen temen te c o m u 
nicati . che av rà luogo doman i 
dal le 16 alle 19 e che vedrà 
impegnate tu t t e le categor ie 
di lavorator i , i 530 lavora tor i 
d e 1 Cotonificio Veneziato 
s tanno conducendo una d u r a 

; lotta cont ro la d iminuz ione 
g ruppo I R I - F I M . La Segre te- i del l 'orar io di lavoro in tu t t i 
r ia confederale, e sp r imendo l i r epar t i e cont ro la minaccia 
il suo profondo r ammar i co ' d i una parziale smobi l i taz io-
oer il f a t to che il governo non ine dello s tabi l imento- Anche 
ha accolto le r ichieste a v a n - j d a Fe r r a r a gravi not iz ie: 
zate da tu t t e le Confedera- i padroni della I ta lcement i 
zioni dei lavorator i di sospen- hanno deciso di l icenziare 110 
dere i l icenziamenti e di eia 
bora re u n p iano di svi luppo 

operai e di sospendere gli im 
piegati e gli equ ipa ra t i ce s -

della produzione indus t r i a le , i r anno cosi ogni produzione. 
ha sollecitato u n a l t ro incon- La decisione del l 'azienda, che 
t ro dei r appresen tan t i delle 
organizzazioni s indacal i con 
l'on. Pella al fine di ado t t a re 
le necessar ie soluzioni co
s t ru t t ive che si impongono. 

La Confederazione i ta l iana 
del lavoro ha fatto p resen te 
al Pres idente del Consiglio 
che i nuovi l icenziamenti d e 
cisi, aggravano la s i tuazione 
già esis tente , in special modo 
a Ternit dove l ' in tera econo
mia ci t tadina è p rofondamen
te minacciata da l l ' annuncia to 
p rovved imen to con il qua le si 
in tende togl iere il l avoro ad 
al t r i duemila lavora tor i . 

Con immuta to vigore cont i 
nua m tu t t o il Paese la lotta 
cont ro j l icenziament i . 

fa seguito ad una se r ra ta p rò 
vocata circa due mesi fa nel 
ten ta t ivo di fiaccare la lotta 
dei lavorator i , ha susci tato 
g rande scalpore in tu t ta la 
città e una immedia ta r ea 
zione. 

La lottajalariale 
P e r e saminare lo svf lappo 

deJlVutione un i ta r ia p e r I e r i 
vendicazioni s indacal i dei l a 
vora tor i de l l ' indns t r ia si r i u 
nisce oca ! a l le o r e IR. Il Co
mi ta to esecutivo de l la CGIL. 

Con t inuano i n t a n t o „ gli 
scambi di le t te re t r a le s eg re 
ter ie genera l i d e l l e ' t r e o r 

ganizzazioni s indacali allo 
scopo di concorda re la da ta 
più oppor tuna pe r l 'esame di 
una u l ter iore azione di scio
pero da effe t tuars i nel se t to 
r e indus t r ia le pe r la conqu i 
sta di migliori sa lar i . 

Ieri la U I L ha proposto alla 
C G I L e al la C I S L la da ta del 
10 o t tobre pe r u n concre to 
esame della s i tuazione. II s e 
gre ta r io del la UIL. dot t . V a n 
ni, c o m m e n t a n d o la proposta 
del l 'UIL, h a precisa to che "in 
tale riunione le tre Confedera
zioni proporranno evidente
mente un proprio programma 
d'azione, come del resto sem
pre è stato fatto. Non dubitia
mo — ha concluso il dot t . 
Vanni — che si troverà nella 
riunione la possibilità di fare 
coincidere i vari punti di 
vista >. 

Per q u a n t o concerne il p r o 
blema del conglobamento , a t 
t raverso un 'agenz ia ufficiosa 
la C ISL ha r ibad i to ieri la sua 
convinzione che la quest ione 
già ogget to di lunghissimo 
studio da p a r t e di una com
missione tecnica paritet ica. 
debba essere discussa ora in 
«ede sindacale, a prescindere 
dal l 'onere che essa può r a p 
presentare pe r le aziende in
dustr ial i . La realizzazione del 
conglobamento — osserva la 
C I S L — por te rebbe ad un 
quadro esa t to della s i tuazio
ne salar ia le i ta l iana, me t t en 
do in r isal to le sfasature «. le 
sperequazioni : 

La questione dei fi 
ali'ewroe del C.I.R. 

K imminente da jiaitr ilei 
Comitato interministeriale per 
la ntostru/ione l ciamc déila 
questione deJ fitti, sulla quale 
dovranno J»QÌ deliberare il con
siglio ilei Ministri »• quindi i! 
Parlamento 

All'esumi' U*-l C I H .sono din
di* erse tesi t4i prima tesi e 
quella di ispirazione K"* ematiti» 
o. per megli" dire, di ispira/io
ne dei padroni di rasa Secon
do tale :et*i. *>i dovrebbe addi
venire ad un alni,eiito dei cu-
noiii da l la to (del 2.»*..') il pri
mo gennaio prossimo, mentre il 
blocco sareblje mantenuto, pero 
con nuove attenuazioni che ne 
iirepurerenttero lu^iii/ ione La 
proroga de! blocco .sareì>l e limi
tata. sempre secondo questa te
si. ad un mio anno, successi
vamente il Parlamento terreni e 
chiamato a discutere una revi
sione definitiva di nu l a 1 attuali 
: e^olamenta/ ione 

Laltra tesi, che \;e:.«- incoi-
tro al desideri e alle necessità 
di milioni di inquilini, e quella 
espressa dal disegno di le^ge 
presentato dai coniprt<!ttt Capa-
Iozza e Bernardi 

Questa tesi e faioiemie al 
mantenimento del blocco fino a 
che la situazione edilizia non si 
sarà normalizzata, fino a quan
do cioè ad ogni famiglia non fca-
rà stato assicurato il diritto alla 
casa in condizioni fopportabiii 
di affollamento; è contraria a 
qualsiasi aumento dei canoni. 
propone l'istituzione di commis
sioni paritetiche di equo aflit-
vo per i canoni non •ni.cnjati; 
ihicde una regolamentazione de-
s*Ii s:ra*ti che impedisca che dia
rio i: e>--e sulla strada Je fami-
ei.c le '|Ud.i i.on possono tro
vare altra idonea sistemazione 
Per rer.drre possibi.e l'a-segna-
zione d'ui.a ca-.a decente ad o^ni 
fan:ieha. i fautori di questa tesi 
propor.sono che \er.sta rr.er-so 
in.rr.ediatarr.enie ir. cantiere un 
piano j*er IM costruzione di uv. 
milione di t a m 1 anno, in ag
giunta aKe iniziatile in corso 
Ta.c piano penretterebre. di te
ner dietro ai: aumento del.a IHV 
polazione. di sittenuare e al-o'.ire 
l'attuale affoilamer.to. d: sosti
tuire i « tia»uri » e di impedir
ne 1 ulteriore formazione 

voco nazionalismo da cui 
hanno preso le mosse al tr i 
tiiin » epici » appars i sugli 
schermi i tal iani negli ul t imi 
anni , r ievocasse le vicende 
del la campagna fascista di 
aggressione in Grecia r iguar 
dando uomini e fatti nella 
Imo luce na tura le che non 
è — pur t roppo — una luce 
gloriosa, e ci a iutasse a com-
p r e n de re c r i t i camente e, 
quindi , a supera re una pagi 
na dolotosa della nos t ra s t o 
ria. In queste noterel le , in 
questi appunt i appars i sulla 
rivista Ciiieiiifl ÌVHOI'O col ti 
tolo <• L 'Anna ta s 'agapò » 
qualcuno dello Sta to maggio
re credet te di in t ravvedere 
un proposito lesivo del l 'onn-
ie mil i tare e denunciò R e n -
?\ come autore dello scritto 
e Aris tarco qua le d i re t to le 
della s v i s t a che lo aveva 
ospitato. E siccome l 'uno e 
l 'altro e rano stati , a loro 
tempo, mil i tari come tut t i 
gli uomini non colpiti da 
gravi interini la pe rmanen t i o 
da palesi menomazioni tìsi
che, si credet te oppor tuno di 
deferirli non alla Magls t ra 
tura ordinar ia , competente a 
decidere- sui reati commessi 
u mezzo della s t ampa , bensì 
alla Magist ra tura mil i tare . 

IJ 'ilitlMtttZ Ì1H»** 
Ed e appun to da ques ta i r 

regolare p iocedura che hanno 
t ra t to spunto gli incidenti 
sollevati dal collegio di difesa. 
I due imputa t i hanno preso 
posto su un panca di legno 
che sostituisci; il t radizionale 
gabbione alle 9.10 in punto . 
Subito dopo en t ra il t r ibuna le : 
pr imo fra tut t i il p res idente 
t;en. Calabro ; seguono il P.M. 
gen. Solinas, il giudice re la -
toie De Cillis e gli a l t r i t r e 
membr i del collegio. Esaur i t e 
le formali tà di rito, v iene let
to il capo d ' imputaz ione se 
condo il qua le il Renzi deve 
r i spondere di vi l ipendio alle 
Forze A r m a t e ; •< per avere 
compilato l 'articolo dal titolo 
•> L ' a rma ta s 'agapo' s. In t a le 
at t icolo — dice l 'accusa — 
con l'uso di espressioni e con
cetti effettivi e con la m e n 
zione di gravi fatti a t t r ibu i t i 
a persone appa r t enen t i alla 
a rma ta d 'occupazione in G r e 
cia, v i l ipendeva l ' a rma di c a 
val ler ia e l ' a rmata di cui so
pra, en t r ambi par t i del l 'eser
cito nazionale •>. Guido Ar i 
s ta rco invece è imputa to , co
me d i l e t t o l e responsabi le de l 
la pubblicazione, di avere 
proceduto alla s t ampa dello 
articolo incr iminato . 

I due giornalist i sa rebbero 
cosi incappat i , secondo l 'ac
cusa, negli articoli 7 e 8 del 
codice mi l i ta re pena le di p a 
ce e nel l 'ar t . 57 che r iguarda 
la responsabil i tà p resun ta 

Itenzo Kenzi «limoni ai «ititliei ilei tribunale militare ili Milano (Telefoto) 

Chiedono quindi la parola 
gli avvocati difensori. 

Pr ima di tut to — come ha 
r i levato il giovane avvocato 
Degli Occhi — si può consi
de ra re il Tr ibuna le mil i tare 
competente nei giudizio per 
i reati commessi rìii due im 
pittati , posta l'.potesi che si 
possa del inire reato quel lo di 
cui deve r ispondere Rcnz.? 
E come, ques ta Corte , potrà 
g iudicare Aris tarco — im
puta to . secondo la p r e sun 
zione della responsabil i tà og
gettiva di d i re t to re del g ior 
nale — senza cons ide ia re 
quale sia la sua effettiva re 
sponsabil i tà di d i re t to re? Ma 
il Codice mil i tare s tabi l i - j 
s-ce r ig idamente il concet to 
della responsabil i tà d i re t ta e 
siccome la circostanza della 
responsabil i tà oggett iva è 
contemplata soltanto dalla 
Magis t ra tura ord inar ia . a 
questa e solo a questa notra 
essere " r imessa l ' istruzione e 
la- definizione de^a causa. 

Ma c'è di più. Come DO-
treblx», il Tr ibuna le mil i tare 
arrogars i il d i r i t to di g iud i -

del l 'edi tore responsabile d e i | c a r e due 'Militari in congedo 
giornali ! pe rmanente , -e la Costituz.io-

ue ti-sa con inequivocabile . 
chiarezza la competenza dei 
Tr ibunal i militari ni soli rea
ti comme-si da so 'dati in ser
vizio'." 

L'uvv. Gallo, d.i par te sua, 
protesili contro la citazione 
dei testi indotti dal P . M. 
generale Solinas senza nep
pure precisare le circostanze 
che questi dovrebbero cilia
ri re. Se la legge non consen
te a Renzi la facoltà di p ro 
vare quanto ha asseri to nel 
suo articolo è a dir poco pa
radossale che questa facoltà 
venga concessa a l l 'accula . 

li f t l A O 1ìOÌH'lhl 

Un sillatto intervento non 
riuscirebbe che ad a l t e ra re 
l 'equilibrio del d iba t t imento 
già abbastanza compromesso 
dagli equivoci orocedural i . 
E necessaria, quindi . I a u d i 
zione dei testi a discarico. 

E veniamo alla q u a r t a e c 
cezione: quella sollevata dr.I-
l 'avv. Paggi. Come si r icor
derà . l 'autorizzazione a p r o 
cedere nei confronti dei due 
collegio \ e n n e concessa al 
Tr ibuna le mil i ta le dal mini 

stro Gonella du ran t e la sua 
brevissima permanenza al 
Ministero di Grazia e Gius t i 
zia ai tempi dell'effimero ga
binetto De Gas peri costi tui
tosi dopo la crisi del 7 giu
gno. Questo governo crollò 
miseramente per il voto di 
sfiducia della Camera e Go
nella dovet te abbandonare la 
sua pol trona. Il minist io. 
perciò stava reggendo il suo 
dicastero per gli •• affari cor
renti » non avendo ot tenuto 
l ' investi tura dal Par lamen
to. L 'autorizzazione a nroce-
dere non fu un itto d 'ordi
nar ia amminis t raz ione , bensì 
una specifica valutazione po
litica. «. Attenzione signori 
giudici — dirà tes tualmente 
Pavv. Paggi — accet tando la 
validità di. quel l 'autor izzazio
ne voi-potreste ap r i r e la por
ta al principio .«condo cu: 
ogni minis t ro o governo che 
non ha ancora il favore del 
Pa r l amen to può compiere 
qualsiasi a t to o assumere 
qualsiasi impegno politico. E 
con questo tu t te le sorprese 

GUIDO NOZZOI.I , 

(l'ontuitia in 6. pag. 9 col.) 

La piccola aula del Tribunale 
gremita di pubblico e giornalisti 
Renzi «• Aris tarco calorosamente .«aiutati al loro injrroM» dalla folla presente - <. Già ci siamo 

lihia - Le nostalgie «lei {rcncrale Solinas - Quasi cinque ore di Camera di consiirlii» ni #a 

ScMéio di ambasciatori 
fra la Cina e la R.D.T. 

BERLINO. 5 — Cri comunica
to del go-rerno della Germania 
orientale annuncia che i gover
ni della Repubblica democratica 
tedesca e della Cina hanno de
ciso di trasformare in ambascia
te le loro rispettive legazioni di 
Pekino e di Berlino e di proce
dere ad. uno scambio di amba
sciatori 

ti comunicato _ aggiunge che 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MILANO. 5. — L'aula dei 
T r ibuna l e mil i tare e r a p iena 
come un uovo. L'architetto 
del Palazzo di Giustizia di 
Milano, si sa, ha profuso tut
to il suo spazio in atri, bal
latoi e scale monumenta l i , e 
si e dimenticato delle aule. 
Cosi, alle nove, quando i ca
rabinieri di guardia alle en
trate hanno aperto la porta 
del pubbl ico, e quel la che dà 
accesso al Pretorio, si sono 
trovati a fronteggiare una 
rumorosa falla, una rotta. I 
giornalisti, che si erano con
quistati fin dal le o t to i posti 
chiave vicino alla porta, si so
no precipitati sulle sedie ri
servate alla stampa, le han
no incase, poi h a n n o incaso 
quelle riservate agli avvoca
ti, poi tutte le altre a dispo
sizione. r si ammucchiavano 
l'uno su l l ' a l t ro , m e n t r e i r a d i 
loro ce rca rono d i c i rcolare 
certi personaggi in borghese, 
ma dall'inequivocabile aspet
to di poli riotti . 

Cosi e avvenuto che a un 
tratto il Procuratore genera
le, quel generale Solinas di 
cui si è tanto parlato, al ve
dersi piantati addosso tanti 
occhi curiosi sì è risentito. 
Si è rivoltrt drammaticamen
te al Presidente e - Qui si 
soffocai *. oli ha detto. « Oc
corre chiudere le porte altri
menti questi signori — e in
dicava i giornalisti — an
dranno a finire in gabbia ». 
Lui voleva alludere al fatto 
che alcuni giornalisti si stava
no avvicinando al banco d e 
al imputa l i , l 'unico luogo .dorè 
c'era rimasto posto a sedere. 
Afa, certo, la frase era piut questa decisione e stata presa 

ano acopo di «rafforzare la col-jfòsro infelice r von ha rnan-
ìaborarione politica, economica eicato di suscitare qualche 

i«ultural«~trm 1 du»pte«t ». I ba t tu ta - i con ica ; «Già'- ci « la

uto in yalìbin ». ho dette» 
qualcuno. 

E che i giornalisti fossero 
gin in gabbia , non c'è d u b 
bio. Se v'e un processo al 
giornalismo e ' questo. ' E 
quandi* Aristarco e Renzi 
sono entrati in aula, il volto 
sereno e serio, con qualcosa 
di strano per quella cravatta 
che mancava sulla loro ca
micia b ianca , si sono f ro ra t ì 
di fronte ad una selva dì 
mani che si agitavano verso 
di loro, per salutare, e sono 
stati tratti a sorrìdere, a ri
spondere a tutti quei saluti. 
Guardavano tra la folla, tra 
i visi che si volgevano verso 
di loro e ogni tanto ricono
scevano un volto amico, 
quello di un collega venuto 
da Roma, da Bologna, da Ge
nova. Qualcuno si e fatto 
largo, si è avvicinato al ban
co e ha stretto la mano ai 
due. La moglie di Aristarco 
era un po' pallida, e guar
dava verso il marito, come 
per iniziare un muto collo
quio. Poi è cominciato il pro
cesso. 

1 quattro avvocati della 
Difesa si sono lerati ad uno 
ad uno. ed hanno sollevato 
le quattro importantissime 
eccezioni procedurali. Quat
tro discorsi incatenati, ove 
la finezza giuridica si sposa
va ad un grido d'allarme 
prorompente per l'attentato 
che si s tara consumando alla 
maestà della giiwtiria. fi te
ma unico delle quattro ecce
zioni era quel lo che t an t i g iu
rist i insigni, tanti uomini dì 
cultura, giornalisti, e uomini 
semplici h a n n o svi luppato in 
questo u l t imo mese: il T r i 
bunale mi l i ta re non può le-
pitfirtiampnfc g iudicare di 
queito caso, che stabilirebbe 
u n preceden te mostruoso. 

Lavvocato Paggi ha srol-t.stri simboli e la nnòtra na
to. con grande acume. una\dizione • il generale »^o-
sun accusa precisa e ducu-ldulava la voce. •• . . i iioòfrt 
menta la al minis t ro Go/iella.lpefrj sul campo dell onore...», 
che ha firmato l'autorizza- e gonfiava ti petto finn a 
rione a procedere contro > scoppiare, sotto le monture. 
due giornalisti, quando era, p(ì\ M« detto enr la •• ca-
ininistro di quel g o r c r n o fan- ! tira „ che si e fatta MI q u e -
tasma che duro pochi giorni 
e che non ebbe mai l'inve
stitura uri Parlamento. E 
sapete cosa ha risposto il 
Procura to re genera le? ; - Si 
dice che non è rn l ida l'auto
rizzazione a procedere. Ma, 
come sarebbe a dire? Ho cer
cato negli atti l'aiitorizzazio-
ne: l'autorizzazione a proce
dere c'è. e la firma del mi
nistro è autentica. Cile mi 
importa del resto? ... Forse è 
andato a controllare anche il 
timbro e la carta da bollo, 
il vecchio generale che, guar
da caso, fece parie della 
Armata italiana in Grecia-

L'avvocalo Dclitala ha an
che «-gli sfol to una a r g o m e u -
tazionc esemplare, ma tutto 
ciò a r e r à uno s t rano sapore . 
SI aveva l'impressione che 
tutta questa ammirevole 
scienza giuridica, questa sol
lecitudine e questo interesse 
a un caso che sta appassio
nando tutta l'Italia, cozzasse 
contro un muro: il muro del 
grassoccio generale Solinas, 
che maneggiava i suoi codi
ci con le manine e scuoteva 
la testa. E, quando egli sì è 
levato a parlare, si è sco
perto mbi .«o scoraggiante, 
Scienza giuridica? Piuttosto 
alcune formulette. che sem
bravano imparate a mente. 
Per il resto, una retorica sg ra -
decole , d i quelle che ti pren
dono alla bocca dello stoma
co: - ... J'esprcito è sempre 
quello... «, e il generale si 
r i e m p i r à la bocca, «.. . i no-» 

sto caso a lui non fa ne caidn 
né freddo, e se ne e itfctn 
con la slorica frase: •• -Voi 
firere»/io d r i t to ' •>. 

Due ore di dtscussioire. e 
poi la Corte si e ritirata. 
Erano le undici e un quarto 
e i giornalisti bene in/ormar» 
dicevano: « Tra centi minuti 
escono. . . Passa nicrcogiorno. 
passa l ' ima, passano le n>ie. 
L" ittesa si fa nervosa: comin
ciano i commenti, le {'revi
sioni. 

Poi qualcuno ^em>a -li an
dare a comperare dei ventili. 
Sono quasi le quattro del 
pomeriggio. Bisogna dure un 
panino a Renzi e Aristarco, 
ma come si fa? Ci vuole la 
autorizzazione del Procurato
re generale. Un tale si a r r i -
cina al generale sonnacchio
so: * Posso dare un panino 
atl'imputato? -. Quello soc
chiude gli occhietti . « So, 
grazie, non ho fame >•. Poi si 
scuote: « Si. si. faccia pure ». 
Intanto si i i i r recciarano le 
più varie ipotesi, sulla per
manenza prolungala della 
Corte in camera di consìglio. 
« Forse ci stanno pensando 
seriamente >•, disse qua lcuno . 
•< .Afacchè. sono andati a man
giare -. disse un altro scetti
camente. Poi finalmente l'an
nuncio rituale, il siJencio im-
procc iso nell 'aula, la le t tura 
del l 'ordinania che rigetta le 
pregiudiziali della Difesa. 
Noi corriamo con lo sguardo 
a Renzi e ad Aristarco. 

TOMMASO CHIABETTI 
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